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Eccoci tutti pronti con giubbotti e guanti, solito rendez-vous presso Salaria Est! (ma come… un inizio 

così semplice??? Dopo aver conquistato le Gallie, certo non possiamo esaltarci per un appuntamento 

no?) 

È arrivato il momento del briefing! Ed è qui che inizia invece la nostra storia, tutti intorno ai road per 

ascoltare le direttive impartite. Alle orecchie di chi ascolta sembreranno sempre le stesse cose, ma per 

chi è li a farci da angelo custode nei tragitti, è un elenco di regole e condotte che non devono essere 

sottovalutate MAI! Purtroppo il gruppo ha subito qualche defezione in questi giorni, mannaggia, e un 

po' si sente la mancanza degli altri membri, vorrà dire che spetterà a noi fargli vivere da lontano il 

primo run della stagione. I chilometri del pomeriggio non sono poi così tanti, ma sarà la temperatura 

quasi polare a tenerci compagnia per buona parte del tragitto. Arriviamo in albergo giusto in tempo, il 

freddo che inizia a entrare nelle ossa è ben fastidioso, soprattutto in questo periodo! Stanze prese senza 

assembramenti, perché Paolo Mr. Rain Man ha già organizzato tutto. Che sinonimo di efficienza ci 

portiamo dietro… 

Una struttura calda pulita e accogliente. Perfetta, se non fosse per le tende! E non me ne vorrà il lettore 

se nelle prove fotografiche verrà inserito uno stralcio di tendaggio, giusto per conoscenza personale. 

(Si gioisce e si soffre tutti insieme! Non si fanno sconti!) 

Una serata tranquilla, una pizza seduti al tavolo con gli amici, un po' di lambrusco che non fa mai male, 

musica dal vivo in sottofondo… eh ma proprio qui devono cantare ‘ste due? C’è un modo per farle 

staccare un po'? certo che si! Basta chiedere e il Forvm all’unisono ricorda a gran voce la sua presenza 

in quel di Correggio. Abbiamo avuto il nostro risultato. Chapter 1 - Cantanti a casa. Tutto 

semplicemente unico, come in ogni raduno d’ eccezione. Però… c’è quella camicia, che proprio non ci 

piace, ma sei sicuro di volerla tenere ancora addosso? Mettila in vendita su Vinted, perché un amico 

felice è un amico meno bullo! Ah i giovani d’oggi sempre pronti a giocare, mentre qualcuno resta in 

disparte in maniche di camicia, ops non più. Ora è in vendita a un modico prezzo per chi fosse 

interessato. 

Tutti a nanna, perché il bottone del sabato mattina è alle 08.30, una sorpresa che il buon Massimo Mr. 

Ennecìcì non ha voluto raccontarci fino in fondo. Trenta chilometri di pianura padana per raggiungere 

una delle mecche maschili più gettonate: la Lamborghini! Accesso per small group, brevi spiegazioni 

iniziali e via agli scatti fotografici, mentre si sente ripetere pedissequamente il mantra “guardare ma 

 

 

 



 

non toccare” dai ragazzi che seguono passo passo i gruppi. E chi avrebbe toccato mai quei pezzi da 

collezione, metti che ti rimane in mano uno specchietto per sbaglio!!???!!! Marco Mr. BeerAu, qui la 

tua mancanza si sente proprio, saresti sicuramente salito sul simulatore di guida, ma qualcun altro ha 

preso poco degnamente il tuo posto. Dovrai rifarti alla prima occasione. 

Gli occhi hanno avuto la loro parte, ora tocca portare ristoro a un altro pezzetto di noi, per cui ci 

dirigiamo verso il ristorante dove un’altra sorpresa ci attende: Pescara, Perugia, Mantova e Chianti 

arrivano di lì a poco per un pranzo cameratesco, ah lo gnocco fritto… gilet che vanno e vengono, 

bicchieri mezzi pieni o mezzi vuoti, brindisi per ognuno dei presenti, sembra di essere al Mak P 100 

delle superiori. Si può rimanere ancora un po'? 

E niente, di nuovo in sella, gli amici dell’Emilia Road Chapter ci aspettano in concessionaria e non 

vogliamo certo far tardi! Un mare di cromature sfolgora da lontano, gli altri Chapter sono già qui, non 

ci resta che parcheggiare e scattare in pieno stile bip bip ad assaggiare i dolci casalinghi più buoni del 

mondo... quando si dice “Accoglienza”! I rally pack li prenderemo dopo in albergo, ora restiamo tutti 

compatti verso le spine di birra!!! Niente da fare, richiamati all’ordine torniamo verso l’albergo per 

trucchi e belletti. Non c’è tempo per riposare, un altro spritz, un occhio alla camicia in vendita su vinted 

e si riparte. 

Ecco il nostro momento, ma quello di tutti noi, amici nuovi e un po' usati, facce di facebook che 

finalmente incontri dopo mesi di messaggistica istantanea! Siamo di nuovo insieme. Non poteva esserci 

un momento migliore per infonderci un po' di spensieratezza. Niente fuochi di artificio o ballerine di 

samba, tutto molto semplice, amici, vino, musica, chiacchiere e pacche sulle spalle, proprio ciò di cui 

avevamo bisogno: la normalità si sta rimpossessando delle nostre vite. Era ora! Ci vorrebbe una 

standing ovation per ringraziare coloro che hanno e organizzato tutto questo. 

Ma no! Tempus fugit, come diceva zio Seneca. Si torna in albergo, prima della ghiacciata di mezzanotte. 

Sarebbe stato da lasciare gli scarponcini da moto, come cenerentola, per restare ancora un po’. Ma 

non abbiamo una zucca, solo delle solidissime Harley. 

Altra sveglia, altro giorno, altro giro! Un bacione agli amici dell’Emilia in concessionaria e poi si 

riparte, si ritorna a casa. Si riprende l’autostrada direzione… Sasso Marconi?!?! Ehi ma cosa 

succede?? Non si doveva tornare verso casa?? Ehi scusate, ma la vedete anche voi la neve ai lati della 

strada? Curve? Curve, curve e altre curve? Bricconcelli, avete cambiato itinerario eh! E Passo della 

Futa sia! Non c’è traffico, il sole, seppur pallido tiene compagnia, il manto stradale a quest’ora non è 

più ghiacciato e le moto sembrano andar via da sole, in un’andatura lineare che serpeggia tra le colline 

bolognesi. Un panino su alla baita, con gli orsetti polari intorno e poi finalmente, ma non troppo, si 

torna verso casa. 

Forse di questo Run ricorderemo di non aver riportato a casa troppa movida notturna, forse 

ricorderemo il freddo che ci ha accompagnato. O forse rideremo semplicemente di quel freddo e 

rammenteremo le ore passate insieme a far cose, senza pensarci su troppo su. Una canzone sgangherata  

 



 

e stonata del venerdì sera, un dolcetto mangiato in mezzo a un piazzale, una colazione all’American 

Graffiti, uno stacco di coscia per fare un selfie (ma perché mi chiedo io, se ti fotografi solo la faccia), 

una canzone stonata urlata a squarciagola nel salone delle feste, un abbraccio con un amico lontano, 

una curva presa troppo male o troppo bene (che ti saresti dato un bacino da solo per orgoglio 

personale); un qualcosa, un semplice ricordo che fa di te una diversa e che ti farà dire anche stavolta 

“io ci sono, io ci sono stato, io ci sarò” 

Buona strada amici e amiche 

Ma soprattutto, la camicia sarà ancora in vendita? 

 

Francesca Monti Editor 

 

 

 



 

 

 

 


